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«È illegale pagare una
tassa, la Tarsu, per servizi
non forniti al cittadino». La
provocazione arriva da Te-
lefono Blu, organismo di tu-
tela dei turisti consumato-
ri, che insieme alla Federa-
zione Lavoratori Pubblici si
sta attivando per protesta-
re in maniera concreta con-
tro il perseverare dell’e-
mergenza rifiuti in Campa-
nia. Una situazione che è e-
splosa già da diversi giorni
anche al centro di Napoli,
con i numerosi incendi ap-
piccati dai cittadini ai cas-
sonetti e ai cumuli di im-
mondizia che infestano le
strade della città. E proprio
partendo dal consenso di
decine di cittadini alla cam-
pagna sui rifiuti, Telefono
Blu ha emesso ieri una nota
in cui viene presentata an-
che la petizione on-line sul
sito dell’associazione rivol-
ta al ministro dell’Ambien-
te, Altero Matteoli, al pre-
sidente della Regione Cam-
pania, Antonio Bassolino
e al sindaco di Napoli, Rosa
Russo Jervolino. «I citta-
dini della Campania voglio-
no il rimborso della tassa
sui rifiuti - si legge nel co-
municato - . Chi sono i re-
sponsabili di questo disa-
stro ambientale? Perché la
Regione Campania pur di-
sponendo di risorse finan-
ziarie per un’efficiente pia-
no di smaltimento dei rifiu-
ti non è riuscita a garantire
questo servizio elementare
ai cittadini? E perché i diri-
genti responsabili di questo

disastro ambientale non so-
no stati individuati e rimos-
si dai loro uffici? Rivolgere-
mo queste tre domande - si
legge a conclusione della
nota - al ministro dell’Am-
biente, chiedendo al Gover-
no di intervenire con un
proprio piano di smalti-
mento rifiuti per ricollocare
la Regione Campania in

Europa visto che oggi è al
margine dell’Europa civile
e rappresenta per i turisti
una regione a grave rischio
epidemologico». Parole for-
ti, interrogativi chiari che
vanno dritto al cuore della
vicenda rifiuti, una vicenda
che interessa Telefono Blu
in particolar modo per l’ar-
rivo della bella stagione che

potrebbe vedere a rischio la
presenza a Napoli dei turi-
sti. «La nostra iniziativa -
spiega Pierre Orsini, pre-
sidente di Telefono Blu - per
il momento è solo una pro-
vocazione, un richiamo alle
istituzioni locali per la gra-
vità della situazione rifiuti
in Campania. Ma se l’emer-
genza rifiuti dovesse per-
durare allora potremmo en-
trare in azione in maniera
più decisa. Stiamo cercando
di capire, infatti, se ci sono
le condizioni affinché i cit-
tadini possano chiedere un
rimborso della Tarsu relati-
vamente al periodo in cui il
servizio di raccolta e smal-
timento dei rifiuti è venuto
a mancare. Bisognerebbe
fare quindi un’obiezione fi-
scale che noi stiamo cercan-
do di studiare nei minimi
particolari».

Ieri, intanto, è sceso in
strada l’avvocato Angelo
Pisani, dell’associazione
Avvocati europei e candida-
to alla presidenza della Pro-

vincia per la lista “Noi Con-
sumatori”, che è intervenu-
to provocatoriamente sulla
vicenda del sito di trasfe-
renza da aprire a Pianura.
«Non esistono cittadini di
serie Ae di serie B - ha detto
Pisani - non esistono salotti
della città e quartieri pattu-
miera. Si disponga l’imbal-
laggio dei rifiuti proprio ne-
gli enormi spazi inutilizzati
di piazza del Plebiscito». 

Pisani si è inoltre recato a
Pianura «per valutare la si-
tuazione e dare la disponibi-
lità del movimento consu-
matori a rappresentare e di-
fendere in sede giudiziaria
gli abitanti di Pianura e di
Bagnoli». Oltre alle richie-
ste di rimborso della tassa
sui rifiuti sono stati conse-
gnati ai cittadini di Pianura
fac-simile di richieste risar-
cimento danni personali e
patrimoniali «per le pessi-
me condizioni igienico-sani-
tarie-ambientali in cui sono
costretti a vivere i cittadi-
ni». 
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«Rimborso della Tarsu per i napoletani»
«Se l’emergenza persiste studieremo le azioni da intraprendere». “Noi Consumatori” distribuisce le richieste di risarcimento

Petizione di Telefono Blu contro la tassa sui rifiuti solidi urbani. Il presidente Orsoni: Perché pagare se il servizio non viene fornito?

EMERGENZA RIFIUTI

L’Ente Volturno compie cento anni
Cascetta: «Capofila dei trasporti»
«L’Ente “Volturno” è un neo-

nato centenario». Parla l’am-
ministratore unico della neo-
holding regionale dei trasporti
Alessandro Rizzardi. L’Eav
compie cento anni e per festeg-
giare i vertici della società da-
ranno il via a conferenze, semi-
nari, convegni, premio per la
migliore laurea nelle materie
trasportistiche,pubblicazione
di un libro, emissione di un
francobollo commemorativo.
Sono solo alcune delle iniziati-
ve ideate a palazzo Giovene di
Girasole in via Cisterna Dell’O-
lio  sede storica dell’Ente e visi-
tabile nei weekend del maggio
dei monumenti.  L’Eav fu crea-
to nel 1904 per avviare il risor-
gimento economico di Napoli:
trasformare in energia elettri-

ca la forza idraulica ricavabile
dalle sorgenti del Volturno.
L’Eav per effetto di un decreto
legge rischiava di chiudere i
battenti ma  la Regione  attra-
verso la legge la n.8 del 2001 ha
trasformato l’ente in una hol-
ding dei trasporti  che raggrup-
pa Alifana, Circumvesuviana,
Sepsa e tre nuove società
:”Campania Navigando”, “Lo-
gica” e ”Napoli city Sight-
seeing” ed è attuatore di proget-
ti.«L’Eav svolge la funzione di
capofila nei trasporti-spiega
Ennio Cascetta, assessore  ai
trasporti- sono oltre 40 i cantie-
ri aperti». Il presidente dell’A-
pi, Emilio Alfano riflette:« Lo
sviluppo dei trasporti è positivo
per le medie e piccole imprese».

(arn. capez.)

Antonio Pariante, segretario della Flp

Disabili,arriva un progetto per abbattere le barriere architettoniche in città
Con l’adozione di un pezzo di città, di stra-

da o di marciapiede, i privati potranno  contri-
buire al fianco dell’amministrazione comuna-
le di Napoli a  raggiungere l’obiettivo di ren-
dere la città partenopea la più accessibile d’I-
talia entro il 2006. L’iniziativa è del Clabarc, il
comitato che riunisce 22 associazioni per la
lotta alle  barriere architettoniche. Il progetto
“Napoli 2006: la città più accessibile  d'Ita-
lia”, presentato ieri nella sala giunta del Co-
mune di  Napoli e patrocinato dall’Università
Federico II di Napoli e dall’amministrazione

del capoluogo partenopeo, si propone come
il primo piano di intervento per l’abbattimen-
to delle barriere  architettoniche al quale an-
che i privati possono prendere parte, sponso-
rizzando il rifacimento di un pezzo di strada o
di  marciapiede.    «L’obiettivo - ha spiegato I-
leana Esposito, presidente del  Clabarc - è
quello di stimolare l’amministrazione comu-
nale e creare un accordo tra il pubblico e il pri-
vato per un fine comune: rendere la città più
vivibile anche per chi è  costretto su una sedia
a rotelle». Un progetto che ha incassato l’ap-

poggio del Comune.  «Stiamo portando avan-
ti  quest’iniziativa insieme alle associazioni -
ha detto per il  Comune di Napoli l’assessore
Ferdinando Di Mezza - per andare  avanti nel-
l’abbattimento delle barriere architettoniche,
un  processo già avviato l’anno scorso. Nel
2003 abbiamo investito oltre 250mila euro in
tutte le circoscrizioni, e alcuni lavori  già si
stanno facendo: ma è importante il contributo
delle  associazioni e dei privati perché in que-
sto modo adottando un  pezzo di città si contri-
buisce al programma generale».    Alla pre-

sentazione del progetto oltre ai presidenti di
tutte  le associazioni legate al Clabarc, erano
presenti anche l’assessore all’Edilizia del Co-
mune, Amedeo Lepore, i  rappresentanti del
WWf e dell’associazione Lions. Il Clabarc, co-
mitato di lotta per l’abbattimento delle  bar-
riere architettoniche e culturali, riunisce 22
associazioni  no profit che si occupano dei di-
versamente abili attraverso  servizi di volon-
tariato ma anche con un’azione quotidiana ed
un'opera di sensibilizzazione di tutti i cittadini
nei confronti  dei disabili. 
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La Flp alza la voce: «Tassa illegittima in Campania»
Il sindacato sta elaborando un ricorso al Tar per la richiesta di sospensione dell’imposta per tutti i contribuenti

In stretta sinergia con le inizia-
tive di Telefono Blu, la Federazio-
ne Lavoratori Pubblici ripropone
la sospensione della Tarsu, la tas-
sa sui rifiuti solidi urbani. «Con
l’ennesima emergenza rifiuti -
spiegano i vertici del sindacato
durante la riunione su “Ambien-
te, sviluppo e territorio” - in cui
sta nuovamente precipitando la
Campania, siamo al limite della
calamità ambientale e si ripropo-
ne la vergognosa questione di cui
si stanno occupando, a turno e da
anni, le principali istituzioni lo-

cali e nazionali senza venire a ca-
po del problema». «Questa vicen-
da - chiarisce il segretario regio-
nale della Flp, Antonio Parian-
te - è tutta a carico della fiscalità
generale e con una situazione così
grave non si può fare altro che
chiedere, per l’ennesima volta, la
sospensione della Tarsu. Una
tassa, questa per la raccolta e lo
smaltimento dei rifiuti solidi ur-
bani, che in Campania, a questo
punto, è palesemente illegittima.
Altrimenti - continua Pariante -
al danno della sporcizia che regna

sotto casa, rischia di aggiungersi
anche la beffa di continuare a pa-
gare una salatissima tassa per un
servizio inefficiente e degli im-
pianti per lo smaltimento che qui
da noi non esistono e non si realiz-
zeranno mai». Mossa dalla vo-
lontà di tutelare i cittadini napo-
letani e di tutta la Campania,
dunque, la Flp-Usae sta elabo-
rando  un ricorso al Tar per la ri-
chiesta di sospensione con risar-
cimento della Tarsu in favore di
tutti i contribuenti.

(ale. mig.) 
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Piano regolatore generale, arriva il
via libera dalla Giunta comunale. Ieri
Palazzo San Giacomo ha affrontato le
controdeduzioni alla delibera della
Giunta Regionale della Campania
sulle proposte di modifica alla Varian-
te al Prg di Napoli. E sostanzialmente
il Comune ha confermato le modifiche
di Palazzo Santa Lucia, trovando per
l’aeroporto di Capodichino una solu-
zione che “salva capre e cavoli”. Lo
scalo partenopeo secondo il documen-
to urbanistico doveva essere deloca-
lizzato. Fatto sta che la Regione lo ri-
tiene strategico per la rete di traspor-
to campano e quindi ha chiesto una
modifica al Prg su questo punto, pur
non essendoci, allo stato attuale un
piano regionale aeroportuale appro-
vato. E ieri il Comune ha trovato la
“scappatoia”: confermato l’orienta-
mento assunto dal Consiglio comuna-
le con il Documento di accompagna-
mento alla delibera di controdeduzio-
ni approvata dalla Sala dei Baroni a
luglio 2002. Il che significa: sulla car-
ta resta la delocalizzazione, in pratica

si attende l’approvazione del “Piano
del sistema aeroportuale della Cam-
pania”, che «dovrà stabilire fasi, tem-
pi e modalità per la realizzazione del
sistema aeroportuale regionale». Per
ora su Capodichino si prevedono non
meglio precisati «interventi atti a mi-
gliorare le condizioni di sicurezza e a
ridurre l’impatto ambientale». Ma
l’aeroporto lì resta. Per quanto ri-
guarda invece l’area petrolifera di Na-
poli Est, confermate le scelte di fondo
della Variante, e via libera alla richie-
sta regionale di prevedere, nell’ambi-
to 13, quello degli ex insediamenti pe-
troliferi, un’area di dimensioni limi-
tate, da destinare alla localizzazione
provvisoria degli impianti petroliferi,
attendendo il loro definitivo trasferi-
mento. Le controdeduzioni passano o-
ra all’esame del Consiglio comunale
per la formale assunzione. «Abbiamo
smentito - spiega il vicesindaco Roc-
co Papa - i timori e gli allarmi di qual-
cuno che temeva ritardi e tentenna-
menti nell’approvazione della delibe-
ra per evitare la discussione consilia-

re. Sono sicuro che nella seduta del 26
maggio il Consiglio saprà discutere e
approvare le proprie controdeduzioni
alle proposte regionali per dar modo
alla Giunta regionale e al presidente
Antonio Bassolino di approvare de-
finitivamente e al più presto il più im-
portante strumento di sviluppo della
città». Tra le controdeduzioni appro-
vate, vi sono quelle sulle norme ine-
renti le altezze dei parcheggi e dei sot-
totetti; gli aggiornamenti richiesti
dalla nuova classificazione sismica
del comune di Napoli e gli adempi-
menti derivanti dalle più recenti di-
sposizioni dell’Autorità di Bacino.
Quattro, le proposte che non sono sta-
te recepite «per errori formali o errori
tecnici» precisa Papa. Proprio sul
fronte aeroportuale, ieri l’Enac ha fir-
mato la convenzione con la società Ae-
roporto di Salerno spa per la riqualifi-
cazione dell’aeroporto di Salerno, al-
tro scalo “strategico” per sgravare Ca-
podichino dall’intenso traffico di voli
di linea e charter.

Ciro PellegrinoLo scalo aeroportuale di Capodichino

Controdeduzioni regionali al Piano regolatore, sì del Comune. Per lo scalo aeroportuale sarà determinante il volere di Palazzo Santa Lucia

Capodichino, il Prg rimanda tutto alla Regione


